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composta dai magistrati

Dott. Giovanni Bronzini
Dott. Simonetta Liscio
Dott. Elisabetta Tarquini

Repubblica Italiana
In nome del Popolo italiano

LA CORTE DI APPELLO DI FIRENZE
Se-ìone lavoro

Presidente rel
Consigliera
Consigliera

all'udienza del giomo 11 maggio 2O17 ha pronunciato e pubblicato
mediante lettura in udienza la seguente

Sentenza con contestuale motivazione

nella causa iscritta aln.L239 R.G. anno 2016
promossa da:
IIYSKAJ JETA nata il l0 dicembre 1946
-appellante - con Aw. Silvia Caroti -

contro
INPS ISTITUIìO NAZIONIILE DELLA PREVIDENZA SOCIALE
-appellato- con Aw.ti Carmine Celzone,Ilario Maio e Marco Fallaci-

Avente ad oggetto : appello contro la sentenza n.478 pronunciata e
pubblicata in data 2 L settembre 2016 dal Tribunale di Arezzn -giudice del
lavoro- Assegno socia-le -

Motivazione contestuale
Oggetto dellbdierno appello è Ia sentenza con la quale il Giudice del
lavoro di Arezzo ha respinto [a domanda che Hyskaj Jeta, cittadina
albanese , aveva proposto per ottenere il riconoscimento del vantato
diritto all'assegno socia-le a carico INPS, previsto e disciplinato dall'art.3,
comma 6 L. n. 335/ 1995 ( prestazione assistenziale già inutilmente
richiesta in via amministrativa in data 28.70.20141.
I Tribunale di Arez.z,o ha respinto Ia domanda condividend.o
sostanzialmente Ia tesi dell'INPS, per cui Hyskaj Jeta non avrebbe diritto
all'assegno in quanto - pur residente in ltalia dal 2oo3- non è titolare di
carta di soggiomo di lungo periodo.
L appello proposto da Hyskaj Jeta , a giudizio del Collegio, merita
accoglimento.
Dispone l'art. 3 , comma 6 , legge n. 335/ 1995:
ocon effetto dal 1' gennaio 7996, in luogo della pensione sociare e delle
relative maggiorazioni, ai cittadini italiani, residenti in Italia, che abbiano
compiuto 65 anni e si trovino nelle condizioni reddihrali d.i cui aI presente
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comma è corrisposto un assegno di base non reversibile fino ad un
ammontare Ernnuo netto da imposta pari, per il 1996, a lire 6.240.000
denominato "a sesn o sociale'o-
E'poi intervenuto l'art. 2O, comma 19, legge n. 3gg/ 2OO0:

colo 41 del decreto legislativo 25 luglio 199g, n. 2g6,
e le prowidenze economiche che costituiscono diritti

soggettivi in base alla legislazione vigente in materia di servizi sociari sono
concesse alle condizioni previste dalla legislazione medesima, agli
stranieri che siano titolari di carta di soggiorno".
successivamente , l'art. 20, comma 10, d.l. n. Ll2/2oog, convertito con
modifiche in legge n.133/20O8 :

"A decorrere dal 1" gennaio 2o09, r'assegno sociale di cui aJl'articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e, corrisposto egli aventi
diritto a condizione che abbiano soggiornato regalmente, in via
continuativa, per almeno dieci anni ner territorio naàona)e ".
Risulta dunque indiscutibite che le mod.ifiche normative si applichino alla
domanda amministrati v a 28. L O .2O I 4 di Hyskaj Jeta.
Essa risiede in Italia dal 13. 12. 2oo3 ( si veda attestazione dell,anagrafe
del comune di castel Focognano e rilascio der codice fiscale) e non
supera i limiti reddituari hssati dalla legge ( circostanze non contestate in
causa).
Nell'interprerazione della normativa appena citata deve ritenersi che i.l
requisito del soggiorno legare e decennale in Italia ( richiesto pur anche
agli stessi italiani dalla normativa del 200g, come ha notato òorte cost.
L5'7'2016, n. 180) è venuto a superare lesigenza der possesso deila carta
di sogqiorno di lungo periodo per i cittadini extracomunitari :
dovendosi aggiungere che llnterpretaziooe ora enunciata , ortre che

aderente aI testuale e chiaro tenore d.eile dispos izioni citate, risurta
I tnica conforme alla costituzione e alla normativa sowanazionale in
materia (artt. 10, primo comma, e rLT, primo comma, della costituzione,
quest'ultimo in relaaione all'art. 14 della convenzione errropea per Ia
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali [CEDU],firmata a Roma il 4 novembre 1950, ratificata e resa esecutiva con legge 4
agosto 1955, n. 848).
Cass. n. 22261 / 2OlS oggi prodotta riguarda una vicend.a processuale
anteriore alla normativa del 2O0g.
La sentenza del Tribunale di Arezza va dunque riformata, non avendo il
primo giudice neppure preso in esame l,art. 20, comma 10, d.l. n.
712/2oo8, convertito con modifiche in regge n.r33/2oog (avendo invece
il rribunale fatto cenno alla differente problematica relativa a prestazioni
diverse dall'assegno sociale).
Gli interessi legali decorrono dalla data in cui l, INps comunicò
alllnteressata il diniego scritto d.ella prestazione (art. 1219, comma 2 , n.2,
c.c.)

"Ai sensi
l'assesno

dell'arti
sociale

Le spese del doppio grado seguono la soccombenza. e vengono li
D.M. n.55l2Ol4 prendendo a riferimento lo scaglione

quidate ex
di valore
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5.2OL,OO/26.000,00 euro , in quanto, trattandosi di prestazione
assistenziale ( Cass. SU n. 10454 I 2OLS) si apptca I'art. 13, comma L,
c.p.c. e quindi si ha riguardo a ndue annualità" della prestazione stessa.

P.Q.U.
In riforma della sentenza impugnata, condanna l' INPS al pagamento
dell'assegno sociale in favore di Hysk4j Jeta con decorrenza l-17.2014 e

con interessati legali dal 18. 1l.2OL4 e poi dalle scadenze mensili dei
singoli ratei e a rimborsare alla stessa le spese del doppio grado in euro
3800,00 oltre cpa e iva e spese forfettarie, da distrarre in favore del
difensore antistatario.
Cosi deciso in Firenze 1'11 maggio 20i7.

Il Presidente
dott. Giovanni Bronzini est.
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GORTE DI APPELLO

SEZIONE LAVORO E PREVIDENZA
WrtYl

se/cor!: LA llz
Afl'udienza collegiale del giomo 'l'ltoilz[1l or" ,01{ '

PRESIDENTE DT. BRONZINI GIOVANNI

Gludlce/Conslgllere Dr. TARQUINI ELISABETTA

Gludlce/Conslgtlere Dr. LISCIOSIMONETTA

Con l'assistenza del cancelliere sottoscritto

R.G: 1239/2016

Relatore

Prgllmlnarmonto ll Prosldsnte
sostllulscg quale relstors della

causa d G,R D

Ii,flÉJ{CEI.JSTIE
1,.''. . .".1(t'i-1;17

I G.R. Di

Cronologico n

HYSKA.' JETA

Aw. C,qROTl SILVIA

Aw. TORRINI VALENTINA

ISTITUTO NAZIONALE DELI-A PREVIDENZA SOCNLE

Chiamata la causa

Atlors prlnchale

Convanuto prhcFale

Aw. CAIZONE CARMINE

Aw. iilAlO ll-ARIO

Aw. FAI-IACI IIJIARGO

Crt
ZE, comparso (pe0 ir procuraffiFlilconente h,

A-E' comparso (per) il procuratore del resistente,

{I procurator-.[dell,Lpart^ insist ffi7 nelle prese conclusioni

e chled 6fuip porsi la causa in decisione.

IL PRESIDENTE

assegna la causa in decisione
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E' comparso il procuratore del istente Aw

L'awocato della appellante deposita la notiflcatra dell'appello. E]

L'awocato lla parte appellata deposita la copia

memo di costituzione con llo incidentale. EI

liminarmente la C dichiara la contumacia d ppe llato

Per la tca forense è/sono p nte/iilDcrtt

della

La Corte si ritira in Camera di Consiglio per deliberare

La Corte pronuncia sentenza contestuale dando lettura del dispositivo e dei motivi della

decisione di seguito riportati che vengono allegati al presente verbale.

ll presente verbale viene chiuso alle ore

Firenze, 11.05.2017

LIERE IL PRESIDENTE

DOTT. GIOVANNI BRONZINI

IL CANC
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